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Roma, 4 novembre 2004 
 
 
Alle Direzioni Regionali dell’Agenzia delle 
Dogane 
 
Agli Uffici Tecnici di Finanza 
 
Alle Direzioni Circoscrizionali dell’Agenzia 
delle Dogane 
 
Agli Uffici delle Dogane 
TUTTI 
 
All’Ufficio Tecnologie per l’Innovazione 
SEDE 
 
e, p.c. 
 
Al Comando Generale della Guardia di 
Finanza – Ufficio Operazioni 
ROMA 
 
All’Amministrazione Autonoma dei Monopoli 
di Stato 
Piazza Mastai 
ROMA 
 
Alla Confindustria 
Viale dell’Astronomia 
ROMA 
(fax 06/5923713) 
 
All’ENI 
P.le E. Mattei, 1 
ROMA 
(fax 06/59825995) 
 
All’Unione Petrolifera 
V. del Giorgione, 129 
ROMA 
(fax 06/59602925) 
 
All’Assopetroli 
Largo dei Fiorentini, 1 
ROMA 
(fax 06/6861862) 
 
Alla Federpetroli 
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P.zza S. Giovanni, 6 
FIRENZE 
(fax 055/2381793) 
 
All’Assocostieri 
Via Cesare Pavese, 305 
ROMA 
(fax 06/5011697) 
 
All’Assogasliquidi 
V.le Pasteur, 10 
ROMA 
(fax 06/5919633) 
 
Alla Federchimica 
Assospecifici 
Via Giovanni da Procida 11 
MILANO 
(fax n.02/34565349) 
 
All’ASSICC 
Corso Venezia 49 
20121  MILANO 
(fax n.02/76005543) 
 
Al Consorzio Italiano g.p.l. 
autotrazione 
Via IV Novembre, 7 
CASALECCHIO di 
RENO (BO) 
(fax 051/254440) 
 
Alla Federmetano 
Via Albarelli, 1 
BOLOGNA 
(fax 051/401317) 
 
All’Assometano 
Via Giorgione, 2 
REGGIO EMILIA 
(fax 0522/439862) 
 
Alla Confcommercio 
P.zza G. Belli, 2 
00153 ROMA 
(fax 06/6874586) 
 
Alla Confesercenti 
Via Farini, 5 
ROMA 
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(fax 06/4746556) 
 
Alla Associazione Nazionale 
Società per Azioni 
Piazza Venezia, 11 
ROMA 
(fax 06/6790487) 
 
Alla Confederazione Nazionale 
Artigianato 
Via Guattani, 13 
00161 ROMA 
(fax n. 06/44249511) 
 
Alla Confederazione Italiana 
Agricoltori 
Via M. Fortuny, 20 
ROMA 
(fax 06/3204761) 
 
Alla Confederazione Nazionale 
Coltivatori Diretti 
Area Azione Economica 
Via XXIV Maggio, 43 
00187 ROMA 
(fax n. 06/4743122) 
 
Alla Confederazione Nazionale 
Artigianato 
Via Guattani, 13 
00161 ROMA 
(fax n. 06/44249511) 
 
All’Assodistillatori 
Via Barberini 86, 00187 ROMA 
 
Alla Federvini 
Via Mentana 2/b, 00187 ROMA 
 
All’Unione Italiana Vini 
Via S. Vittore del Teatro 3, 
MILANO 
 
All’Istituto del Liquore 
Via Campo Marzio 69, 00186 
ROMA 
 
All’Istituto Nazionale Grappa 
Via Domokos, 8 40141 BOLOGNA 
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All’Assobibe 
Viale dell’Architettura 8, 00144 
ROMA 
 
All’Associazione Naz.Cooperative 
Agroalimentari - ANCA 
Via Ravenna, 34 00161 ROMA 
 
Alla Confederazione Generale 
dell’Agricoltura Italiana 
Direzione Servizi Economici 
Corso Emanuele 
Filiberto, 101 
00185 ROMA 
(fax 06/68801051) 
 
All’Anibe 
Corso Venezia 40, 20121 MILANO 
 
Alla Federazione Nazionale 
Spedizionieri Doganali 
Via Postumia 3, 00198 ROMA 
 
All’Assobirra 
Via di Val Fiorita 90, 00144 ROMA 
 
 
 

 
OGGETTO: Nuovi codici di accisa e codici ditta. 

  
 

Il giorno 1 gennaio 2005 entrerà in vigore l’armonizzazione dei codici di accisa 
fra i 25 Paesi dell’Unione Europea. Tale armonizzazione consisterà 
nell’introduzione di un formato standard di codice composto da 13 caratteri 
alfanumerici, di cui i primi due saranno quelli identificativi dello Stato nel quale 
opera il soggetto assegnatario del codice stesso. Per quanto riguarda l’Italia, poiché 
i codici assegnati agli operatori del settore sono di nove caratteri, la sola aggiunta 
dell’identificativo IT non sarebbe stata sufficiente a raggiungere il numero di 13 
caratteri necessario; di conseguenza, è stato deciso di inserire tra tale identificativo 
e l’attuale codice due zeri, in modo da arrivare al complessivo numero di tredici 
caratteri. Per maggiore uniformità, si è ritenuto, inoltre, opportuno applicare la 
nuova codifica a tutti i codici ditta. 
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Di conseguenza, si fa presente che, a partire dal 1 gennaio 2005, il sistema 
informatico che presiede al rilascio dei numeri di licenza fiscale, genererà un 
codice che, in capo all’attuale stringa alfanumerica, conterrà un identificativo IT 
seguito da due zeri. 

Resta inteso che per le licenze rilasciate prima del 1/1/2005, conservano validità 
i codici ad esse relativi, tenendo presente che il codice di riferimento dovrà essere 
ampliato, secondo quanto sopra esposto, al momento in cui esso viene apposto 
dall’operatore in occasione della propria attività. A tal fine, i singoli soggetti 
autorizzati avranno cura di indicare, a partire dal 1/1/2005, sui documenti di 
accompagnamento utilizzati per le spedizioni nazionali ed intracomunitarie, il 
codice di cui si è in possesso, premettendo a ciascuno di essi la stringa IT00.  

Si informa, a tale proposito, che i vecchi codici saranno automaticamente 
convertiti nei nuovi per la successiva trasmissione alle autorità di controllo degli 
altri Paesi UE, e, pertanto, il mancato adempimento delle istruzioni da ultimo 
impartite comporterà, dal 1/1/2005, possibili rilievi di non regolare compilazione 
dei DAA e dei DAS nelle transazione intracomunitarie, oltre che, ovviamente, 
l’applicazione di sanzioni a livello nazionale per irregolare compilazione degli 
stessi documenti nel caso di spedizioni dirette ad altri Stati UE o effettuate 
all’interno dello stesso territorio nazionale.  

Per quanto riguarda, in modo particolare, il settore dell’alcole e delle bevande 
alcoliche, si dispone, inoltre, che, a partire dalla data sopra richiamata, i vecchi 
codici dovranno essere riportati con l’aggiornamento previsto anche sulle etichette 
apposte sulle bottiglie dei prodotti alcolici. Al fine di consentire lo smaltimento 
delle etichette già prestampate e giacenti presso gli operatori, si consente l’utilizzo 
delle etichette con l’indicazione dei vecchi codici fino all’esaurimento delle scorte 
disponibili. 

Gli uffici in indirizzo e le associazioni di categoria sono invitati a dare la 
massima diffusione di quanto sopra agli operatori interessati. 

L’Ufficio Tecnologie per l’Innovazione avrà cura di provvedere ai necessari 
adempimenti tecnico-informatici allo scopo di adeguare il sistema alle necessità 
sopra richiamate e di consentire la preparazione della banca dati SEED in tempo 
utile in previsione della scadenza del 1/1/2005.   

 

 Il Direttore dell’Area Centrale 
 Ing. Walter De Santis 

 


